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INDIRIZZI E OBIETTIVI STRATEGICI 
 
 
Si richiamano gli indirizzi e i relativi obiettivi indicati nella Sezione operativa del Documento 
Unico di Programmazione per l’anno 2023 che contiene la programmazione operativa dell’ente con 
riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale (pari a quello del bilancio di previsione). 
Dall’analisi dello stato di attuazione emerge che le procedure dei lavori/attività sono state avviate 
man mano che sono stati reperiti i relativi finanziamenti o che le attività sono state portate avanti da 
parte del gestore ACEA Pinerolese Industriale S.p.a. in forza del contratto di servizio e della 
normativa. Il Consorzio, quale Ente Territorialmente Competente (nelle more dell’attivazione della 
Conferenza d’ambito regionale), con riferimento alla normativa Arera ha ripreso il PEF 2022-2025 
(approvato con deliberazione AC 03/2022) per segnalare ai comuni i contenuti del Piano finanziario 
da applicare alla Tari 2023. 
E’ da considerarsi conclusa la normalizzazione/aggiornamento delle banche dati Tari comunali, 
propedeutica alla fase di progettazione e ristrutturazione del servizio di igiene ambientale; questa 
attività, che ha evidenziato maggiori difficoltà rispetto a quanto preventivato in fase di definizione 
del progetto, ha visto un importante impegno da parte degli uffici consortili, del gestore Acea e le 
software house comunali e si è protratta nel primo semestre 2023. 
 
 
Obiettivi degli organismi gestionali dell’ente 

Obiettivi primari sono l’efficienza e la funzionalità dei servizi generali quali gli organi 
istituzionali, la segreteria, il servizio economico-finanziario. 
Nel settore ambientale si dovrà far fronte ad una serie di competenze che derivano dall’attuazione 
della normativa, coordinando le attività del settore per l’intero bacino di competenza e con 
particolare riferimento alla L.R. 4/2021 che ha integrato/modificato la legge regionale 1/2018 
individuando distinte funzioni a livello di ambito regionale e di sub-ambiti di area vasta 
(individuati nei consorzi di cui alla LR 24/2002). 
L’art. 33 della legge individua un periodo transitorio che prevede l’adozione dello Statuto e della 
Convenzione istitutiva della Conferenza d’Ambito territoriale regionale e l’adeguamento dello 
Statuto/Convenzione istitutiva del Consorzio stesso alla normativa regionale. Il Consorzio ha 
approvato lo statuto, la convenzione ed il nuovo riparto delle quote consortili (ai sensi della legge 
regionale) con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 18/2022, provvedendo successivamente 
alla sottoscrizione della convenzione da parte dei Sindaci e/o loro rappresentanti. 
 
Determinanti saranno le indicazioni che arriveranno dal confronto con la Regione Piemonte che 
andrà a definire in dettaglio le modalità di attuazione e le tempistiche per l’applicazione della L.R. 
4/2021 anche in base alle norme transitorie definite all’art. 33 e 33bis. 
 
 

 
Servizi istituzionali, generali e di gestione  
 
 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  
 
 
 



 

 

Missione 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 

Programma 

01 Organi istituzionali 
02 Segreteria generale 
03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
 

Obiettivo strategico 

ORDINARIA AMMINISTRAZIONE DELL’ENTE 

 
Obiettivi primari sono l’efficienza e la funzionalità dei servizi generali quali gli organi 
istituzionali, la segreteria, il servizio economico-finanziario.  
Con la modifica della legge regionale viene meno l’obbligo di chiusura dell’Ente e pertanto il 
Consorzio, anche attraverso la ridefinizione delle funzioni, dovrà coordinare la propria attività per 
rispondere a pieno alle esigenze economiche e finanziarie che la normativa gli assegna. 
 
Nel corso del primo semestre 2023 sono stati rispettati gli obiettivi di efficienza e funzionalità dei 
servizi generali ed istituzionali, della segreteria e del servizio economico finanziario volto a 
gestire i trasferimenti dai comuni al soggetto gestore nel rispetto dei termini definiti dal contratto 
di servizio. I trasferimenti dai comuni a copertura dei servizi svolti dal soggetto gestore e la 
liquidazione delle competenze ad ACEA Pinerolese Industriale Spa hanno visto l’applicazione del 
PEF 2023 (approvato ai sensi del MTR-2 con deliberazione AC 03/2022). 
Il Ministero dell’Interno ha effettuato, nel mese di giugno, il trasferimento di un acconto del 
rimborso dell’Iva annualità 2019-2022 derivante dal riconoscimento del ruolo del Consorzio di 
funzioni per l’esercizio dei servizi di igiene ambientale. Quest’ultimo sarà trasferito ai Comuni, 
ciascuno in quota proporzionale all’Iva effettivamente versata; nel primo semestre il Consorzio ha 
trasferito ai Comuni gli importi a saldo della precedente annualità (competenze 2018-2021), 
liquidati dal Ministero. 
 
Gli uffici hanno quindi fornito il supporto al Presidente, al Direttivo, all’Assemblea Consortile ed 
ai Comuni nell’ambito delle attività istituzionali. 
Hanno inoltre provveduto alla predisposizione e redazione della seguente documentazione: 
- Rendiconto 2022, approvato con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 05 del 11/05/2023 
- Approvazione della nota di aggiornamento del documento unico di programmazione 2023-

2025 (AC 06 del 11/05/2023) 
- Approvazione del Bilancio preventivo 2023 (AC 07 del 11/05/2023) 
- Caricamento dei dati contabili sul sito della Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) 
- Affidamento del contratto di assistenza software gestione contabilità e protocollo (subentro, a 

far data dal 01/01/2023 del software SISCOM alla precedente gestione HALLEY Informatica 
srl), servizio di conservazione digitale (SISCOM ) 

- Partecipazione al bando Anci-Conai sulla comunicazione locale 
 



 

 

 

 

Missione 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

 

Programma 

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
03 Rifiuti 
 
 

Obiettivo strategico 

GESTIONE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO 
- ATTIVITA’ DI CONTROLLO, ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO SUI SERVIZI E 

NORMATIVA 
- PIANI TECNICI FINANZIARI (PEF ai sensi del MTR-ARERA) - COSTO DEL 

SERVIZIO RIFIUTI 
- ATTIVAZIONE DEI PROGETTI OGGETTO DI ISTANZA PNNR 
- PROGETTO CONSORTILE 2023-2025. ATTIVITA’ DI ANALISI DEI RISULTATI 

ATTESI, PERFORMANCES IN RELAZIONE AL PROGETTO DI 
RISTRUTTURAZIONE DEL SERVIZIO ED AGLI OBIETTIVI DELLA LEGGE 
REGIONALE  
 

 
La scelta dei Comuni del bacino pinerolese di conferire al Consorzio ACEA Pinerolese “il governo 
dell'organizzazione dei servizi di igiene ambientale”, così come previsto dalla normativa (L.R. 
24/2002 ora confermato dalla L.R. 4/2021) vede, così come riportato al comma 1 dell’articolo 9 
della Legge Regionale 1/2018 che “I comuni appartenenti a ciascun sub-ambito di area vasta di cui 
all’articolo 7, comma 1 esercitano, attraverso consorzi riorganizzati ai sensi dell’articolo 31 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali) e dell’articolo 33, denominati consorzi di area vasta, le funzioni di organizzazione e 
controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti di cui all’articolo 7, comma 5”. 
 
A livello dei sub-ambiti di area vasta, come delimitati ai sensi del comma 1, sono organizzate le 
funzioni inerenti: 
a) alla prevenzione della produzione dei rifiuti urbani; 
b) alla riduzione della produzione dei rifiuti urbani indifferenziati; 
c) alla raccolta differenziata di tutte le frazioni merceologiche, incluso l’autocompostaggio, il 
compostaggio di comunità e il compostaggio locale; 
d) al trasporto e all'avvio a specifico trattamento delle raccolte differenziate, ad esclusione del 
rifiuto organico e del rifiuto ingombrante; 
e) alla raccolta e al trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati; 
f) alle strutture a servizio della raccolta differenziata. 
 
Nel dicembre 2017 il Consorzio ha dato atto della prosecuzione del contratto di servizio 
confermando la prosecuzione del rapporto giuridico con la società ACEA Pinerolese Industriale Spa 
sino alla data del 31 dicembre 2029; nello stesso provvedimento (AC 12/2017) si dava mandato al 
Consiglio Direttivo affinché verifichi la necessità di eventuali adeguamenti delle clausole del 
contratto di servizio alle previsioni normative di riferimento. 
Dopo l’approvazione dell’Atto Aggiuntivo al contratto di servizio il gestore Acea Pinerolese 
Industriale Spa ha redatto un disciplinare tecnico e, per ottemperare a quanto richiesto da ARERA, 
ha creato una nuova sezione del sito internet. Conclusi gli approfondimenti delle singole tematiche 



 

 

per il completamento dell’attuazione ai contenuti dell’atto aggiuntivo è stato attivato un portale per 
permettere la gestione dei flussi informativi tra gestore del servizio/comuni/consorzio/utenti 
(funzione di Help Desk) oltre che la condivisione delle banche dati TARI e dell’albo compostatori. 
 
 

PIANI TECNICI FINANZIARI (PEF MTR-Arera) – COSTO DEL SERVIZIO RIFIUTI 

 
Nell’anno 2023, facendo seguito all’approvazione del Pef MTR-2 anni 2022-2025 (deliberazione 
Arera 363/2021/R/RIF e della determinazione dell’Autorità 2/DRIF/2021), i comuni hanno 
approvato le tariffe Tari in base al Piano Economico Finanziario dei servizi approvato per ciascun 
comune (AC 03 DEL 29/04/2022). 
Il Consorzio ha richiesto, nei primi mesi dell’anno 2023, al gestore Acea ed ai comuni il Pef grezzo 
anno 2021; la richiesta è stata estesa all’anno 2022 in modo da raccogliere, entro il mese di agosto i 
dati derivanti dal bilancio 2022 e poter analizzare l’andamento dei costi che verranno presi a 
riferimento per la predisposizione del PEF 2024-2025 (secondo periodo regolatorio) in base alle 
indicazioni che Arera andrà a pubblicare (in data 20/06/2023 Arera ha pubblicato il documento per 
la consultazione 275/2023/R/RIF avente ad oggetto “Orientamenti per l’aggiornamento biennale 

2024-2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”. Lo stesso illustra gli orientamenti dell’Autorità 
per l’individuazione delle modalità necessarie a procedere all’aggiornamento biennale dei piani 
economico finanziari, secondo quanto previsto dagli articoli 7 e 8 della deliberazione 
363/2021/R/RIF (recante il Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio, MTR-2). 
Nello specifico, si sottopongono a consultazione le modalità di aggiornamento delle componenti di 
costo ammesse al riconoscimento tariffario (tenuto conto dei dati desumibili dal bilancio dell’anno 
(� − 2) e della riquantificazione di taluni parametri). 
 
 
Nel corrente esercizio è proseguito il monitoraggio degli accessi e dei conferimenti alle ecoisole 
attraverso il riscontro del gestore ACEA. In particolare, proprio per dare seguito agli indirizzi fatti 
propri dall’assemblea consortile, a decorrere dal 2017 il consorzio rileva mensilmente i dati sugli 
accessi e sui quantitativi di rifiuti conferiti presso le ecoisole consortili. Queste informazioni, già in 
passato trasmesse ai Comuni, sono state pubblicate sul portale di ciascun Comune, in modo da 
riscontrare i flussi (anche degli ingombranti raccolti) e ridurre le quantità avviate a recupero 
attraverso opportune misure di informazione all’utenza e/o selezione del materiale da parte degli 
addetti; l’azienda ha demandato ai Comuni la valutazione delle azioni da attuare sulle singole 
utenze in base ai conferimenti (informazioni acquisite attraverso il controllo sugli accessi delle 
utenze non domestiche e sul ritiro degli inerti da utenze domestiche presso alcune ecoisole).  
 
Gli elementi forniti ai Comuni permettono di monitorare i flussi dei conferimenti da parte delle 
utenze domestiche/non domestiche accreditate al conferimento (utenze presenti sul territorio dei 47 
comuni del bacino) ai fini del costo del servizio e del riconoscimento del contributo Conai 
(derivanti sia dalla raccolta stradale che dalla raccolta presso i centri di raccolta). 
I dati quali-quantitativi permettono alle amministrazioni comunali di valutare la congruità dei 
conferimenti presso le ecoisole da parte delle utenze e di intervenire nei loro confronti se si è di 
fronte a situazioni anomale (sia rispetto all’attività svolta sia rispetto ai corrispettivi pagati 
attraverso la Tari). 
Questo è il primo passo verso la responsabilizzazione degli utenti; il passo successivo sarà 
l’applicazione della tariffa puntuale e questo potrà derivare solo dalle valutazioni che i 47 Comuni 
del bacino potranno fare alla luce dei risultati riscontrati con la ristrutturazione del servizio, attuata 
con il progetto pilota attivato nei comuni di Villafranca (2017), None e Vigone (2018), Cavour 
(2020), Inverso Pinasca, Perosa, Pinasca, Pomaretto e Bricherasio (2021), Pinerolo (2022), Volvera, 
Airasca, Piscina, Scalenghe, Cercenasco, Buriasco, Macello (2023), Garzigliana e Osasco (in corso 
di avvio il progetto) che ha costituito in un primo momento la proposta progettuale e dall’altra la 



 

 

risposta che il gestore ha dato alle istanze fatte dal Consorzio. 
 
Il progetto pilota attuato nel comune di Villafranca Piemonte nel 2017 è proseguito, con alcune 
variazioni (raccolta organico c/o ecopunto con cassonetti a bocca vincolata), con l’attivazione della 
ristrutturazione del servizio negli altri comuni che hanno avviato la ristrutturazione negli ultimi anni 
e nel primo semestre 2023: la normativa pone obiettivi di raccolta differenziata, di effettivo 
recupero di materia e quantità di rifiuto indifferenziato prodotto che obbligano il ns. territorio a fare 
un salto di qualità rispetto ai risultati al momento raggiunti. Occorre, come già evidenziato nella 
redazione del DUP 2022, che il Consorzio riprenda con maggior forza il ruolo assegnatogli 
nell’organizzazione e gestione del servizio anche alla luce dei nuovi disposti normativi (il collegato 
ambientale e la normativa regionale). Congiuntamente all’attivazione della nuova struttura 
organizzativa prevista dall’art. 9 della LR 4/2021 (sub-ambiti di area vasta) necessita quindi un 
nuovo sforzo da parte dei Comuni nel ricercare un percorso virtuoso e univoco teso al 
raggiungimento di questi obiettivi (sempre salvaguardando un corretto equilibrio economico / 
ambientale). 
 
Questo processo si è concretizzato con l’aggiornamento del Piano Triennale del Servizio Igiene 
Ambientale 2022-2024 (deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 15 del 18/11/2022 che ha 
aggiornato quanto approvato con precedenti deliberazioni AC 07/2018, AC 10/2019, AC 04/2020 
ed AC 01/2021), il cui disposto si riporta di seguito: 

1. Di richiamare la premessa narrativa come parte integrante del presente dispositivo; 

2. Di aggiornare il Piano Triennale Ristrutturazione del Servizio Igiene Ambientale 2022-2024, 

predisposto congiuntamente al gestore ACEA Pinerolese Industriale S.p.A., precedentemente 

approvato/aggiornato con deliberazioni dell’Assemblea Consortile n. 07/2018, AC 10/2019, AC 

04/2020 e AC 01/2021, secondo le seguenti indicazioni: 

Anno 2022 

 definizione procedure di gara per le forniture/attrezzature necessarie per l’attivazione 

della ristrutturazione del servizio 2023/2024 da parte del gestore ACEA Pinerolese 

Industriale Spa, per i nuovi comuni di cui al successivo punto 

 attivazione del Comune di Volvera, per il quale è già stato avviato dal gestore, in data 

24/10/2022 l’iter procedurale che sarà completato nel mese di gennaio 2023; 

 avvio iter procedurale progettazione dei nuovi servizi nei comuni di Airasca e Piscina; 

 

Anni 2023-2024 

 attivazione della ristrutturazione del servizio indicativamente per aree omogenee 

“criterio territoriale” ovvero proseguire per aree limitrofe (prevedendo anche realtà 

meno popolose ma contigue), partendo dalle realtà che sono già state interessate dal 

progetto di ristrutturazione per ovviare alle problematiche derivanti dalla migrazione 

dei rifiuti, fermo restando che eventuali comuni non disponibili all’intervento o non 

aventi le banche dati Tari disponibili saranno retrocessi al termine della 

calendarizzazione degli interventi  

 prendere atto dell’istanza PNNR - M2C1.1.I1.1 - LINEA A presentata dal Consorzio 

ACEA Pinerolese in data 11/02/2022 (Domanda n. N° MTE11A_00001583) avente per 

oggetto: Riorganizzazione dei servizi di raccolta con modalità domiciliare esternalizzata 

i cui termini per la pubblicazione della graduatoria sono stati spostati al 20/11/2022 

(CD 01/2022); 

 l’avvio del servizio dovrà proseguire in linea di massima con i medesimi criteri 

coinvolgendo una numerosità di abitanti così individuata e dettagliata, individuando i 

comuni di riferimento nel prospetto allegato A della deliberazione AC 15/2022: 



 

 

Anno 2023: 34.748 abitanti  

Anno 2024: 27.798 abitanti  

Anno 2023/2024: 6.428 abitanti (comuni montani e/o turistici) 

Resta inteso che il gestore si riserva di anticipare la progettazione e/o l’avvio della ristrutturazione 

del servizio, secondo la temporalità riportata, in funzione della disponibilità di risorse/attrezzature. 

Detti comuni attiveranno il servizio con le stesse modalità individuate sui territori già avviati (ad 

esclusione del comune di Pinerolo dove, il finanziamento regionale ha richiesto l’adeguamento del 

servizio di raccolta domiciliare esternalizzata (conferimento presso gli ecopunti con cassonetto 

dedicato dotato di calotta a controllo volumetrico ed apertura con badge per il rifiuto 

indifferenziato, frazione organica e carta) o con diverse modalità purchè vengano garantiti gli 

obiettivi di cui al punto 3)  

 Di definire che i comuni aventi popolazione inferiore ai 2000 abitanti, con 

caratteristiche montane e/o con valenza turistica, stanti le peculiarità del servizio 

proposto sugli ambiti al momento oggetto di trasformazione e l’impatto sull’utenza 

caratterizzata da una importante presenza turistica, saranno oggetto di un progetto di 

trasformazione del servizio che, partendo dalla situazione presente sul territorio, andrà 

a confermare l’attuale sistema di raccolta rifiuti (ecopunti con raccolta delle diverse 

frazioni merceologiche di indifferenziato, carta/cartone, plastica/metalli, vetro, organico 

“dove attivato”) sostituendo gli attuali contenitori con cassonetti metallici a bocche 

calibrate, adeguati alla norma UNI 11686/2017 che definisce: 

 il colore dei contenitori (RU: GRIGIO; ORGANICO: MARRONE; PLASTICA E 

LATTINE: GIALLO; VETRO: VERDE; CARTA: BLU; VERDE: BEIGE); NB: 

per quest’ultima frazione merceologica l’adeguamento potrà avvenire in 

concomitanza della sostituzione, per usura, obsolescenza o fine disponibilità di 

magazzino, dei contenitori in uso. 

 il codice QR con indicazioni sulla normativa e sui materiali ammessi alla raccolta (con 

rimando anche al sito soggetto gestore / Ente di governo) 

 un riquadro informativo che indica la corretta modalità di conferimento del rifiuto, 

contenente un simbolo (dovrebbero essere sempre uguali per ogni tipologia) e un breve 

testo (con nome della frazione in italiano e inglese) 

adeguando progressivamente l’intero bacino pinerolese ed andando ad uniformare il 

riconoscimento delle frazioni di rifiuto differenziato da parte degli utenti 

3. Di definire che il gestore ACEA nel redigere i progetti esecutivi dei singoli comuni, dovrà 

tenere conto degli accorgimenti tecnici migliorativi via via attuati al fine di garantire il 

raggiungimento degli obiettivi di legge a costi sostenibili (con particolare attenzione al piano 

regionale di gestione dei rifiuti urbani 2015-2020 - Consiglio Regionale 140 – 14161 del 

19/04/2016 – assicurando, nel breve gli obiettivi 2020 e nel medio – lungo termine gli indicatori 

2025-2030), determinati: 

a) dalle specificità morfologiche del territorio, densità abitativa, urbanistiche e 

planovolumetriche degli edifici  

b)  dalla volontà di accedere ai benefici di cui alla DGR 85-5516/2017  

Gli stessi dovranno comunque garantire il raggiungimento del 65% in termini di RD e 

confrontarsi con i risultati raggiunti, motivandone gli scostamenti, fermo restando che eventuali 

maggiori costi del servizio saranno a carico del comune richiedente. Nel caso di mancato 

raggiungimento degli obiettivi di legge e/o previsti nel piano regionale dei rifiuti gli stessi 

dovranno procedere ad attivare le azioni che permettano di raggiungere detti risultati. 

4. Di definire che tutti i comuni del bacino pinerolese dovranno provvedere ad incentivare la 



 

 

pratica del compostaggio domestico dando applicazione alla DGR 3 novembre 2017, n. 15-

5870 (Albo compostatori) al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di legge 

5. Di dare atto, nell’ambito del ruolo in capo ai diversi soggetti coinvolti (Comuni, Consorzio, 

gestore ACEA), delle attività ed impegni reciproci come riportati nell’allegato B e del ruolo del 

consorzio che: 

i. Risponderà ai comuni per gli impegni assunti con il contratto di servizio dal gestore 

Acea 

ii. Risponderà al gestore Acea per gli impegni/attività in capo ai singoli comuni, di cui si 

faranno carico con l’adozione di loro specifico provvedimento 

iii. Riscontrerà alle eventuali segnalazioni / contestazioni rappresentate al Consorzio da 

Acea e/o dai Comuni, regolando i reciproci rapporti (anche al fine del raggiungimento 

degli obiettivi di progetto) 

6. Di dare atto che, nell’ambito della temporalità prevista dal Piano di Ristrutturazione del 

servizio di igiene ambientale 2022/2024, il Consorzio e/o ente di governo ripartirà l’onere delle 

eventuali sanzioni derivanti dall’applicazione dell’art. 205 D.lgs. 152/06, come modificato 

dall’art. 32 della legge 221/2015 e della legge regionale 1/2018 (così come modificata dalla 

L.R. 4/2021) con un criterio che, nel rispetto di quanto indicato dall’art. 18 comma 4 e 

partendo dagli obiettivi assegnati dal piano d’ambito consortile ne suddivida l’importo tra tutti 

i comuni del bacino consortile in base alle quantità di rifiuti indifferenziati prodotti da ciascun 

comune nell’anno di riferimento. 

7. Di dare atto che eventuali contributi derivanti dall’attuazione del presente piano saranno posti, 

in applicazione alla normativa Arera, a scomputo dei costi sostenuti dal soggetto 

gestore/Consorzio e ripartiti, in quota parte, su tutti i comuni del bacino consortile in misura 

proporzionale ai costi sostenuti per l’ammortamento dei contenitori (cassonetti)  

8. Di dare atto che il piano di ristrutturazione sarà attuabile attraverso l’adozione di format di 

comunicazione / attivazione standard definiti dal Consorzio e soggetto gestore Acea in modo da 

garantire il rispetto dei termini previsti 

9. Di trasmettere la presente deliberazione a tutti i comuni del consorzio, per i provvedimenti di 

competenza, al fine di assicurare il rispetto dei termini così come indicati al gestore ACEA nel 

Piano Triennale Ristrutturazione del Servizio Igiene Ambientale 2018/2020 (AC 07/2018-

AC10/2019-AC 04/2020-AC 01/2021) così come aggiornato dalla presente deliberazione.  

10. Di dare mandato al Consiglio Direttivo ed al Presidente affinché compiano tutti gli atti 

connessi e conseguenti al presente atto deliberativo, garantendo l’attuazione dei contenuti del 

PRS 2022/2024 ed impegnando il soggetto gestore ACEA a rispettare le tempistiche individuate 

nel piano stesso 

11. Di dare mandato al Consiglio Direttivo ed al Presidente a rappresentare l’attuazione ed i 

risultati del PRS 2022-2024 alla Regione Piemonte, anche ai fini del raggiungimento degli 

obiettivi di cui alla L.R. 1/2018 (come aggiornata dalla L.R. 4/2021). 

12. Di trasmettere la presente deliberazione alla società ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. per la 

sottoscrizione per accettazione. 

 

Occorre rimarcare che l’attività di aggiornamento e normalizzazione delle banche dati Tari 
comunali, propedeutica alla fase di progettazione e ristrutturazione del servizio di igiene 
ambientale, che aveva evidenziato significative maggiori difficoltà rispetto a quanto preventivato, è 
proseguita con maggiore impegno dei diversi soggetti coinvolti anche nel primo semestre 2023 ed è 
da considerarsi conclusa (vengono allineati i dati nella fase che precede la progettazione del servizio 



 

 

e l’obiettivo, del gestore/comuni, è di mantenere l’allineamento del DB nel tempo). L’acquisizione 
delle banche dati dovrà permettere sia la progettazione della ristrutturazione del servizio di igiene 
ambientale sia l’utilizzo nella gestione dell’albo compostatori a livello consortile. 

Sono stati quindi ridefiniti gli ambiti territoriali interessati dai progetti di trasformazione del 
servizio e via via che verranno predisposti i progetti definitivi/esecutivi saranno quantificate in 
dettaglio le modalità di svolgimento dei servizi ed i relativi costi.  

 
Il Consorzio ACEA Pinerolese e la soc. ACEA, in adempimento degli obblighi reciprocamente 
assunti con il “contratto di servizio” sottoscritto in data 26 settembre 2007 sono tenuti, il primo a 
definire gli indirizzi di gestione del servizio (art. 9), la seconda a predisporre e presentare 
annualmente al Consorzio, in tempo utile per la redazione del bilancio di previsione, il Piano 
Tecnico Finanziario dei servizi da effettuare in conformità ai contenuti degli atti di indirizzo 
ricevuti (art. 19). 
L’applicazione Arera, a far data dal 2020, obbliga il Consorzio Acea, quale Ente Territorialmente 
Competente (stante la normativa regionale che non ha ancora istituito l’Associazione d’Ambito 
Regionale), a predisporre e validare il Piano economico finanziario ai sensi della nuova normativa 
assumendo a riferimento i dati consuntivati dal gestore Acea e dai Comuni nei propri bilanci 
consuntivi/rendiconti. 

 
 
ATTIVITA’ DI CONTROLLO, ORGANIZZAZIONE E NORMATIVA 

Il Consorzio ha proseguito, attraverso la struttura che i Comuni gli hanno assegnato, l’attività 
prevista dalla normativa ed in particolare dalla L.R. 24/2002 e s.m.i. avendo ben presente che la 
normativa prevedeva, già nel corso del 2013, la chiusura dei Consorzi di funzione ed il sorgere della 
conferenza d’ambito provinciale (legge regionale 7/2012). Con l’approvazione della L.R. 1/2018 e 
della L.R. 4/2021 si è concretizzato l’iter legislativo che ha individuato distinte funzioni a livello di 
ambito regionale e di sub-ambiti di area vasta (individuati nei consorzi di cui alla LR 24/2002). 
L’art. 33 ha individuato un periodo transitorio che prevede l’adozione dello statuto e della 
convenzione istitutivi della Conferenza d’Ambito territoriale regionale (approvati dall’AC 01/2022) 
che dovrà essere operativa a partire dal 01/01/2024 e l’adeguamento dello statuto e della 
convenzione consortili a quello tipo approvato dalla Regione Piemonte (AC 18/2022).  
 
I risultati di raccolta differenziata conseguiti nel primo semestre 2023 non raggiungono (a livello di 
bacino) gli obiettivi previsti dalla normativa (pur con notevoli differenze tra i diversi Comuni, , 
seppure con un certo incremento, il territorio supera i riferimenti normativi a giugno). Fanno 
eccezione i Comuni interessati dalla trasformazione del servizio che hanno visto incrementi, in 
termini di RD con una contrazione della produzione di rifiuti indifferenziati.  
E’ stata completata l’attivazione del portale del servizio igiene urbana che ha visto l’attivazione di 
un’app (Junker) per gli utenti, l’attivazione del portale di collegamento informativo tra 
consorzio/gestore del servizio Acea/comuni e cittadini/utenti. 
L’attività informativa / di sensibilizzazione può utilizzare anche il canale informativo di Junker che 
permette di raggiungere tutti gli utenti presenti sul territorio consortile ed è altresì proseguita 
attraverso gli uffici/operatori comunali. 
 
I comuni proseguiranno, nel corso del corrente esercizio, la gestione dell’albo compostatori; detta 
attività si completerà, conclusosi l’allineamento delle banche dati Tari, con l’albo gestito sulla 
piattaforma informatica in uso al gestore del servizio ACEA che sarà aggiornata dai 47 Comuni.  
L’anagrafica acquisita nel data base Acea (contenente le utenze iscritte nei ruoli Tari dei 47 comuni 
del bacino), così aggiornata, verrà altresì utilizzata per la gestione dei conferimenti presso le 
stazioni di conferimento dei rifiuti differenziati (ecoisole), delle raccolte dedicate (utenze non 
domestiche) e per la tracciatura dei conferimenti (nell’ambito della ristrutturazione dei servizi – AC 



 

 

01/2021). 
La piattaforma viene inoltre utilizzata per la gestione degli adempimenti previsti dalla deliberazione 
arera 15/2022, che sono intervenuti a partire dal 1 gennaio 2023. 
 
INTERVENTI RISTRUTTURAZIONE SERVIZIO -. PNRR 

 
Nel primo semestre 2023 il Consorzio, anche attraverso il gestore del servizio (AC 17/2022), ha 
proseguito l’intervento di ristrutturazione del servizio di igiene ambientale con installazione di 
cassonetti stradali intelligenti in 24 comuni dell’EGATO “Pinerolese” (intervento inserito 
nell’istanza Bando PNNR linea A (RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI RACCOLTA CON 
MODALITÀ DOMICILIARE ESTERNALIZZATA), presentata nel mese di febbraio 2022 (CD 
03/2022). 

 Al riguardo si precisa: 
- In data 04/04/2023 il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) ha 

comunicato al Consorzio l’avvenuta approvazione con Decreto n. 128 del 30/03/2023 della 
graduatoria definitiva dei soggetti ammessi al finanziamento valere sulla Linea d’Intervento 
A, fra cui il Consorzio Acea Pinerolese per un contributo massimo erogabile di Euro 
1.000.000,00 (nota DiSS-6862_2023-0386) 

- In data 07/04/2023 il Consorzio ha proceduto alla trasmissione del Codice Unico di Progetto 
(CUP) precisando: (i) di avere avviato attraverso il soggetto attuatore/realizzatore delegato 
Acea Pinerolese Industriale S.p.A. le procedure amministrative legate alla gara ed al 
finanziamento del progetto; (ii) di avere inviato in data 24/10/2022 specifico quesito al 
Ministero, al momento non riscontrato, al fine di avere indicazioni sull’iter procedurale da 
seguire per garantire il rispetto dei termini del bando 

- Non avendo avuto riscontri sono stati avviati contatti telefonici con il MASE ed inviata nota 
PEC in data 15/06/2023 

- In data 18/07/2023 il MASE fornito un primo riscontro comunicando che è stato pubblicato 
sul proprio sito il decreto di concessione del contributo (n. 243 del 14/07/2023); in merito 
alle richieste di chiarimenti (allineamento amministrativo-documentale) il MASE rinvia alle 
FAQ, pubblicate sul proprio sito nonché alle Linee Guida per i Soggetti Attuatori del MASE 

- Nei prossimi mesi occorrerà acquisire dal MASE le indicazioni necessarie per la 
prosecuzione dell’iter amministrativo; il Consorzio valuterà di concerto con il soggetto 
attuatore/realizzatore ACEA Pinerolese Industriale Spa - chiariti i ruoli di Consorzio e 
gestore alla luce delle deliberazioni e interlocuzioni intercorse - quali specifiche misure 
organizzative e contabili eventualmente adottare per la gestione, monitoraggio e 
rendicontazione dei fondi PNRR, anche sulla base delle indicazioni sopra riportate. 

 
 
PROGETTO CONSORTILE 2023-2025. ANALISI DEI COSTI, DEI RISULTATI ATTESI E 

DELLE PERFORMANCES AI FINI DELL’OTTIMIZZAZIONE DEL PROGETTO DI 

RITRUTTURAZIONE DEL SERVIZIO, NELL’AMBITO DELLA 

REGOLAMENTAZIONE ARERA ED AGLI OBIETTIVI DELLA LEGGE REGIONALE  
 
E’ proseguito il lavoro per la predisposizione del progetto che prevede la promozione, nell’ambito 
della regolamentazione definita da Arera, dell'incremento di efficienza ed efficacia del servizio di 
igiene urbana. 

E’ in via di completamento la bozza di convenzione con UNITO che prevede un dettaglio degli 
aspetti che verranno trattati (costi del servizio, modalità di svolgimento dei servizi, conferimento 
dei rifiuti da parte dei cittadini/utenti) al fine di individuare proposte operative volte a migliorare i 



 

 

risultati, contenere i costi e/o migliorare le performances. 

Le attività, che hanno trovato impegno di spesa nel periodo 2023-2025, affiancheranno la 
predisposizione del PEF 2024-2025, partendo dai dati economici e gestionali del servizio svolto, e 
contribuiranno a fornire informazioni sull’efficacia del progetto di trasformazione del servizio in 
corso, per migliorarne le performances e guardare agli obiettivi della normativa regionale.  
Di non secondaria importanza saranno i risultati del progetto in prospettiva della scadenza del 
contratto di servizio, prevista per il 31 dicembre 2029, con il gestore in house Acea Pinerolese 
Industriale Spa, alla luce degli adempimenti in capo ai consorzi di area vasta previsti dalla L.R. 
4/2021 ed alle indicazioni di Arera. 
 
 

 


